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INFORMABREVE

n. 01/12.01.2023
Ricostruzione post sisma 2002: prorogati i termini ultimazione lavori al 31/12/2023
A4-1/1

E’ stata pubblicata la determinazione ARPS (Agenzia Regionale post Sisma) Molise n. 395, del 5/12/2022, con la quale sono stati aggiornati al 31/12/2023 i termini per il completamento dei lavori di cui alle concessioni di finanziamento e allegati disciplinari al fine di consentire ai soggetti attuatori la predisposizione di tutti gli atti amministrativi necessari per gli adempimenti relativi alla chiusura dei lavori post sisma 2002.

Calendario limitazioni circolazione stradale
A4-1/2

Il MIT ha pubblicato sul proprio sito il decreto 13 dicembre 2022 riguardante i divieti di circolazione per veicoli adibiti per il trasporto di cose, di massa complessiva massima autorizzata superiore a 7,5 t, sulle strade extraurbane, nei giorni festivi e in altri giorni dell’anno 2023 particolarmente critici per la circolazione stradale. Il provvedimento contiene delle modifiche rispetto al calendario dei divieti dello scorso anno che di seguito sono evidenziate: art.5 – Agevolazione per i veicoli da/verso la Sicilia: al fine di definire il rapporto con le ipotesi di trasporto intermodale strada-mare disciplinate dall’art.6, è stata inserita una clausola di salvaguardia valevole per tutte le casistiche indicate; è stato precisato che le agevolazioni non riguardano i veicoli diretti in Sicilia, provenienti dalla Calabria, e quelli provenienti da quest’ultima e diretti in Sicilia che utilizzano i traghetti sullo Stretto di Messina; art. 6, comma 5 – Agevolazioni per il trasporto intermodale: è stato eliminato l’inciso “e per il solo viaggio di rientro in sede” e in tal modo è consentito al trattore isolato di effettuare più tratte iniziali/terminali di UTI durante la vigenza del divieto; art. 6, comma 1 – Agevolazioni per il trasporto intermodale: è stato inserito l’interporto di Pordenone tra i terminal intermodali, come richiesto da Confindustria; art. 7, comma 2 – Categorie dei veicoli esentati dal divieto: è stato riformulato l’articolato riguardante l’esenzione sulla raccolta dei rifiuti; art. 8: Tipologia delle merci il cui trasporto non è assoggettato al divieto: sono stati introdotte tra le esenzioni gli alveari soggetti a nomadismo; introduzione di una franchigia del 10% in massa sul totale del carico per i prodotti complementari alla somministrazione alimentare trasportati contemporaneamente ai prodotti alimentari deperibili in regime ATP, nelle tipologie di merci il cui trasporto non è assoggettato al divieto. Il provvedimento è reperibile al seguente link:https://www.mit.gov.it/nfsmitgov/files/media/notizia/2022-12/Decreto%20DIVIETO%20CIRCOLAZIONE%20VEICOLI%20AUTOTRASPORTO.pdf
Locazione immobili: interesse legale al 4%
A4-1/3
Con il decreto 13 dicembre 2022 (G.U. n. 292 del 15 dicembre 2022) il Ministro dell’economia e delle finanze ha fissato la nuova misura del tasso d’interesse legale ai sensi dell’art. 1284 del codice civile che, a partire dal 1° gennaio 2023, è pari al 5% in ragione d’anno. Fino al 31 dicembre 2022 è stato pari all’1,25% in ragione d’anno.
Agibilità e permesso di costruire
A4-1/4
Il rilascio del certificato di abitabilità (o di agibilità) non preclude agli uffici comunali la possibilità di contestare successivamente la presenza di difformità rispetto al titolo edilizio, né costituisce rinuncia implicita a esigere il pagamento dell'oblazione per il caso di sanatoria, in quanto il certificato svolge una diversa funzione, ossia garantisce che l'edificio sia idoneo ad essere utilizzato per le destinazioni ammissibili. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 23 novembre 2022, n. 10340.

Provvedimenti sanzionatori edilizi non devono essere preceduti da comunicazione avvio del procedimento
A4-1/5
I provvedimenti sanzionatori edilizi, rappresentano atti dovuti a fronte delle condotte abusive e, in quanto tali, non devono essere preceduti dalla comunicazione di avvio del procedimento, trattandosi di misure sanzionatorie per l'accertamento dell'inosservanza di disposizioni urbanistiche secondo un procedimento di natura vincolata precisamente tipizzato dal legislatore e rigidamente disciplinato dalla legge. Così il Consiglio di Stato, sez. VII, 28 novembre 2022, n. 10455.

Esclusione dalla gara se offerta tecnica non è sottoscritta
A4-1/6
La sottoscrizione dell'offerta tecnica costituisce il requisito idoneo a conferire giuridica esistenza alla proposta tecnica, pertanto la sua omissione, anche nelle procedure telematiche comporta l’esclusione dalla gara. Lo ha affermato il Tar Lazio, Roma, sezione III, sentenza n. 16558/2022.

Sgravio parità di genere: domande entro il 15 febbraio
A4-1/7
Fino al prossimo 15 febbraio possono presentare richiesta all'Inps i datori di lavoro con certificazione parità di genere rilasciata entro il 31 dicembre 2022. Lo sgravio, di misura pari all'1%, è fruibile fino a un massimo di 4.166 euro mensili (cioè 50.000 euro annui).
Impugnabili bandi che non prescrivono iscrizione all’albo del professionista
A4-1/8
Per poter partecipare ad una gara d'appalto, per i professionisti occorre l’iscrizione presso l’ordine professionale di appartenenza, pertanto ove il bando non prescrive ciò non è conforme alla legge ed è impugnabile. Lo ha affermato l’ANAC, nella delibera n. 617/2022.

Accesso civico generalizzato sempre possibile negli appalti
A4-1/9
Negli appalti pubblici è da ritenere sempre possibile l'accesso civico generalizzato, tra l’altro espressamente previsto nel nuovo codice appalti in corso di adozione all'articolo 35 dello stesso. Lo ha ribadito il Consiglio di Stato, sez. III, con la sentenza n. 10761/2022.
Piano Nazionale lavoro sommerso Ministero del Lavoro
A4-1/10
È stato pubblicato nella Sezione Pubblicità legale del Ministero del Lavoro il Decreto Ministeriale n. 221 del 19 dicembre 2022,  con il quale è stato adottato il Piano nazionale per la lotta al lavoro sommerso per il triennio 2023-2025. Con riferimento alla verifica della congruità della manodopera di cui al D.M. n. 143/2021, è stata proposta l’introduzione di una sanzione per il caso in cui non sia presentata la specifica richiesta di rilascio dell’attestazione di congruità da parte dell’impresa affidataria dei lavori, o del soggetto da essa delegato, ovvero del committente, secondo le modalità previste dal decreto stesso.

Corte Ue su modifiche contratti d’appalto dopo aggiudicazione
A4-1/11
La corte di Giustizia dell’Unione Europea si è pronunciata, in via pregiudiziale, sulla modifica dei contratti di appalto dopo l’aggiudicazione della gara. In particolare, ha affermato, con la sentenza C-546/2014, che l’articolo 2 della direttiva 2004/18/CE, relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi, deve essere interpretato nel senso che, dopo l’aggiudicazione di un appalto pubblico, a tale appalto non può essere apportata una modifica sostanziale senza l’avvio di una nuova procedura di aggiudicazione.
Covid 19: 
A4-1/12
Il Ministero della Salute, con la circolare n. 0051961 del 31 dicembre 2022, ha aggiornato le modalità di gestione dei casi e dei contatti stretti di caso COVID-19 come segue: le persone risultate positive ad un test diagnostico molecolare o antigenico per SARS-CoV-2 sono sottoposte alla misura dell’isolamento secondo le modalità di seguito riportate: per i casi che sono sempre stati asintomatici e per coloro che non presentano comunque sintomi da almeno 2 giorni, l’isolamento potrà terminare dopo 5 giorni dal primo test positivo o dalla comparsa dei sintomi, a prescindere dall’effettuazione del test antigenico o molecolare; per i casi che sono sempre stati asintomatici l’isolamento potrà terminare anche prima dei 5 giorni qualora un test antigenico o molecolare effettuato presso struttura sanitaria/farmacia risulti negativo; per i casi in soggetti immunodepressi, l’isolamento potrà terminare dopo un periodo minimo di 5 giorni, ma sempre necessariamente a seguito di un test antigenico o molecolare con risultato negativo; per gli operatori sanitari, se asintomatici da almeno 2 giorni, l’isolamento potrà terminare non appena un test antigenico o molecolare risulti negativo; i cittadini che abbiano fatto ingresso in Italia dalla Repubblica Popolare Cinese nei 7 giorni precedenti il primo test positivo, potranno terminare l’isolamento dopo un periodo minimo di 5 giorni dal primo test positivo, se asintomatici da almeno 2 giorni e negativi a un test antigenico o molecolare. È obbligatorio, al termine dell’isolamento, l’uso di dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 fino al 10mo giorno dall’inizio della sintomatologia o dal primo test positivo (nel caso degli asintomatici), ed è comunque raccomandato di evitare persone ad alto rischio e/o ambienti affollati. Queste precauzioni possono essere interrotte in caso di negatività a un test antigenico o molecolare. A coloro che hanno avuto contatti stretti con soggetti confermati positivi al SARS-CoV-2 è applicato il regime dell’autosorveglianza, durante il quale è obbligatorio indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2, al chiuso o in presenza di assembramenti, fino al quinto giorno successivo alla data dell’ultimo contatto stretto. Se durante il periodo di autosorveglianza si manifestano sintomi suggestivi di possibile infezione da Sars-Cov-2, è raccomandata l’esecuzione immediata di un test antigenico o molecolare per la rilevazione di SARS-CoV-2. Gli operatori sanitari devono eseguire un test antigenico o molecolare su base giornaliera fino al quinto giorno dall’ultimo contatto con un caso confermato. Inoltre, il Ministero della Salute, con ordinanza del 29 dicembre scorso, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n.305 del 31-12-2022, ha prorogato fino al 30 aprile 2023 le misure concernenti l'utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie già previste dalla precedente ordinanza del 31 ottobre 2022. Pertanto è obbligatorio l’utilizzo di dispositivi di protezione delle vie respiratorie da parte dei lavoratori, degli utenti e dei visitatori delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali.

Entrato in vigore regolamento su impianti in edifici
A4-1/13
Il Decreto 29 settembre 2022, n. 192, recante “Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11- quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici”, è entrato in vigore il 28 dicembre 2022.  
Garante Privacy interviene su impronte digitali lavoratori
A4-1/14
Il Garante per la protezione dei dati personali ha pubblicato sul proprio portale istituzionale la Newsletter n. 498 del 22 dicembre 2022 con cui ha chiarito quali devono essere i requisiti per l’attivazione, da parte del datore di lavoro, di un sistema di rilevazione delle impronte digitali per accertare la presenza dei dipendenti.
Comunicazione periodi lavoro agile lavoratori fragili
A4-1/15
Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, considerata la proroga al 31 marzo 2023 del diritto per i lavoratori fragili di svolgere la prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile (articolo 1, comma 306, legge n. 197 del 29 dicembre 2022), informa, con una comunicazione disponibile sul proprio portale, che fino al 31 gennaio 2023 le comunicazioni per i soggetti “fragili”, ovvero coloro che sono affetti dalle patologie e condizioni individuate dal decreto del Ministro della Salute, dovranno essere trasmesse mediante l’applicativo disponibile al sito servizi.lavoro.gov.it, denominato “Smart working semplificato“. Questa modalità di comunicazione potrà essere utilizzata unicamente per i lavoratori “fragili” per periodi di lavoro agile con durata collocata non oltre al 31 marzo 2023. A decorrere dal 1°febbraio 2023, le comunicazioni relative ai lavoratori fragili aventi per oggetto il periodo di lavoro agile dal 01/02/23 al 31/03/23 dovranno essere inoltrate solo mediante la procedura ordinaria sull’applicativo disponibile al medesimo sito servizi.lavoro.gov.it, denominato, però, “Lavoro agile”. Il Ministero ha chiarito, inoltre, che le comunicazioni dei periodi di lavoro agile per le restanti categorie di lavoratori soggetti alla procedura ordinaria dovranno continuare a essere trasmesse mediante l’applicativo “Lavoro agile” già in uso. Pubblicata online dal Ministero del lavoro la FAQ che indica i termini entro i quali inviare la comunicazione di smart working.
ANAC: inversione procedimentale solo per rendere gara più spedita
A4-1/16
L'Anac, con la deliberazione n. 588/2022, ha chiarito alcuni aspetti applicativi inerenti la fattispecie dell'inversione procedimentale di cui all’articolo 133, comma 8 del Codice appalti, puntualizzando che già in fase preliminare, ante valutazione delle offerte, l’ente appaltante può verificare i documenti/dichiarazioni che non siano inerenti al Dgue e quindi ai requisiti generali e speciali richiesti per la partecipazione alla gara stessa.
Appalti: risarcimento decadenza aggiudicazione: competenza giudice ordinario
A4-1/17
Nelle gare di appalto, per il risarcimento del danno derivante da comportamenti inquadrabili nell'ambito della responsabilità precontrattuale della contraente privata, la competenza è del giudice ordinario. Lo ha affermato la Cassazione, Sezioni Unite, pronuncia n.111/2023, depositata il 4/1/2023. 
Autoliquidazione INAIL 2022/2023
A4-1/18
Con la nota n. 11838, del 29 dicembre 2022, l’INAIL ha fornito le istruzioni operative per l’autoliquidazione 2022/2023. Il termine per il versamento del premio di autoliquidazione in unica soluzione o della prima rata in caso di pagamento rateale è fissato al 16 febbraio 2023. Il termine per la presentazione delle dichiarazioni delle retribuzioni effettivamente corrisposte nell’anno 2022 scade il 28 febbraio 2023. I datori di lavoro titolari di PAT (Posizioni Assicurative Territoriali) devono presentare le predette dichiarazioni esclusivamente con i servizi telematici “AL.P.I. online”, che calcola anche il premio dovuto, e “Invio telematico Dichiarazione Salari”. Il numero di riferimento del premio di autoliquidazione 2022/2023 da indicare nel modello F24 è 902023. Il pagamento del premio di autoliquidazione può essere effettuato, anziché in unica soluzione entro il 16 febbraio 2023, in quattro rate trimestrali, ciascuna di importo pari al 25% del premio annuale, dandone comunicazione direttamente con i servizi telematici previsti per la presentazione delle dichiarazioni delle retribuzioni. In tal caso, sulle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi, calcolati applicando il tasso medio di interesse dei titoli di Stato per l’anno 2022 determinato dal MEF e pubblicato sul sito del Ministero dell’Economia e Finanze, Dipartimento del Tesoro. Nel caso in cui il datore di lavoro presuma di erogare nell’anno 2023 retribuzioni per un importo inferiore a quello corrisposto nel 2022, deve inviare all’Istituto entro il 16 febbraio 2023 la comunicazione motivata di riduzione delle retribuzioni presunte, indicando l’importo previsto per l’anno 2023; a tal fine, va utilizzato il servizio “Riduzione Presunto”. Il predetto importo costituisce la base di calcolo del premio anticipato dovuto per il 2023 (in sostituzione dell’importo delle retribuzioni erogate nel 2022), fatti salvi eventuali controlli dell’INAIL sull’effettiva sussistenza delle motivazioni addotte. Nel “Fascicolo aziende” sono disponibili le “Comunicazioni delle basi di calcolo” per l’autoliquidazione 2022/2023, che includono il prospetto dei dati e le relative spiegazioni; sono disponibili, altresì, i servizi “Visualizza basi di calcolo” e “Richiesta basi di calcolo”. Si segnalano, per quanto di interesse, le seguenti riduzioni contributive applicabili all’autoliquidazione 2022/2023: Incentivo per il sostegno della maternità e paternità e per la sostituzione di lavoratori in congedo, di cui all’art. 4 co. 3 del d. lgs. n. 151/2001; incentivo per assunzioni di cui all’art. 4 commi 8-11 della legge n. 92/2012, riguardanti varie categorie di soggetti.  
Decreto proroga termini
A4-1/19
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 303 del 29 dicembre 2022 è stato pubblicato il DL n. 198/2022, recante “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”, in vigore dal 30 dicembre 2022. L’art. 9 del DL dispone la proroga di termini in materie di competenza del Ministero del Lavoro, tra cui, per quanto di interesse, si segnala la proroga per l’annualità 2023 della disposizione in materia di semplificazione delle procedure di rilascio dei nulla osta al lavoro per cittadini non comunitari, introdotta dall’art. 44 co. 1 del DL n. 73/2022, convertito con modificazioni dalla legge n. 122/2022. Nello specifico, la proroga riguarda la norma che, con riferimento agli ingressi previsti dai c.d. decreti flussi per le annualità 2021, 2022 e ora anche 2023, demanda la verifica dei requisiti concernenti l’osservanza delle prescrizioni del contratto collettivo di lavoro e la congruità del numero delle richieste presentate dal datore di lavoro esclusivamente ai consulenti del lavoro e altri professionisti abilitati ai sensi dell’art. 1 della legge n. 12/1979 e alle organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale cui il datore di lavoro aderisce o conferisce mandato. Si ricordano, in proposito, le indicazioni fornite dall’INL con la circolare n. 3/2022.
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